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Relazione programmatica del presidente 2008/2009

In questo anno rotariano, cari soci e cari amici, avremo molte occasioni per incrementare l'amicizia e per conoscerci meglio: il tutto con lo spirito rotariano, quindi con l'obiettivo di meglio servire l'umanità  e il nostro territorio, attraverso la nostra professione, sviluppando il  potenziale ruolo di leader che siamo chiamati a ricoprire nella società. Scopo del Rotary, fondato il 23 febbraio 1905 da Paul Harris, avvocato  a Chicago ( Illinois - USA ), è quello di incoraggiare e sviluppare l'ideale del "servire" inteso come motore e propulsore di ogni attività. Ogni Rotary Club deve quindi fare proprio questo scopo. Le vie di azione tracciate da Paul Harris e regolamentate negli anni di attività del Rotary nel mondo, più di cento, sono 4: azione interna, professionale, di interesse pubblico ed internazionale.

L'azione sulla quale intendo lavorare maggiormente è quella che noi chiamiamo azione interna, cioè a beneficio del club e dei soci, per rafforzare amicizia e affiatamento e quindi aumentare la frequenza al club.

Ho letto sul sito del Rotary International che quando un nuovo socio diventa attivo, partecipa e si integra, sia il club sia il nuovo socio si rafforzano. 

Se oggi sono qui pronta a guidare il club è perchè, quando sono entrata, il mio padrino, Luciano Spinozzi, la cui  cara consorte Lilli è qui presente, mi ha sempre esortato a partecipare. Sono stata la prima donna ammessa al club e ho sentito subito la responsabilità di qualificare  come meglio mi era possibile la presenza del mio genere femminile; poi, con la frequenza regolare delle conviviali ordinarie, ho avuto modo di conoscere tutti  soci e di farmi conoscere, diventando amici. Il club ha creduto in me, affidandomi ruoli dirigenziali e per ultimo proponendomi come presidente. Ringrazio tutti per la fiducia, che cercherò di ripagare con il mio massimo impegno.Ho constatato , anche nel ruolo di segretario che ho ricoperto più volte nel club,  che  alcuni soci, entrati nel nostro club negli ultimi anni, hanno raramente partecipato alle iniziative del club. Se questo è accaduto  certamente la responsabilità dei padrini che li hanno presentati è grande, ma gli altri soci non possono dire di non avere alcuna colpa se non sono riusciti a far appassionare questi nuovi amici al Rotary. Evidentemente con costoro non è stata sviluppata l'amicizia e non si è favorito l'affiatamento . Il nostro club ha il problema, comune peraltro a molte altre associazioni,  di rimotivare quei  soci che da qualche periodo non si fanno vedere più. Sono convinta che siamo ancora in tempo per recuperare queste risorse del club e quindi raccogliere i  frutti della loro affiliazione. Noi  soci saremo convocati ad una assemblea per la quale cercheremo di raggiungere il 100% delle presenze, alla quale seguirà una conviviale rotariana aperta a familiari ed amici. In quella occasione parleremo dei problemi del nostro club e dei possibili interventi. 

Abbiamo la grande fortuna di poter contare su soci di lunga e sperimentata esperienza nel club, essendo il nostro club prossimo a festeggiare il traguardo dei 50 anni dalla fondazione! E stasera è qui con noi l'amico ing.Pietro Laureati, socio fondatore del nostro club, che ringrazio particolarmente per la sua presenza. Chiederò a tutti, in particolar modo ai soci anziani, di sostenere i  soci entrati di recente, nella conoscenza del Rotary e delle sue notevoli potenzialità, a tal fine nominerò una commissione  responsabile della formazione, che avrà il compito di organizzare riunioni periodiche dei soci, anche al fuori delle conviviali ordinarie, per approfondire gli argomenti rotariani.

Utilizzeremo quindi gli spazi dedicati ai soci non solo per condividere piacevolmente il pasto, ma anche per conoscerci meglio, nelle nostre professioni e negli aspetti etici delle nostre occupazioni. Naturalmente il club porterà avanti le consuete azioni di interesse pubblico – come  servizio in favore del proprio territorio con  il piano direttivo del club adottato con la presidenza di Gianluigi Scaltritti, e' stato varato il principio di programmazione di interventi significativi a lungo termine: abbiamo 2 progetti impegnativi  di service da portare avanti, quindi:  Sipic e Casa Manuela .
preannuncio un concerto di natale, un matineè, il 26 dicembre , per raccogliere fondi per Casa Manuela. Grazie alla collaborazione con il Maestro Giuseppe Piccinino, rotariano del Club di Ortona, avremo qui a San Benedetto la  East European Philarmonic Orchestra, in tourneè italiana dal 15 dicembre al 4 gennaio 2009, composta da ben 51 professori  d'orchestra . Ve lo dico per tempo, perchè solo una  prevendita intelligente dei biglietti ci permetterà di ricavare il massimo incasso possibile. Proporrò anche al Club di Ascoli e di San Benedetto Nord di condividere l'iniziativa: Vi suggerisco di regalare quest'anno agli amici o ai vostri collaboratori un biglietto per il concerto, invece di panettone e spumante: oltre al valore aggiunto culturale del messaggio, avrete la possibilità di finanziare un'iniziativa valida e concreta sul territorio: il ricavato andrà interamente a Casa Manuela, per finanziare la ristrutturazione della loro nuova casa, in  frazione Petrella di Ripatransone , presupposto indispensabile per proseguire la meritoria attività di accoglienza di persone in difficoltà e soprattutto dei minori con gravi disabilità, che nessuno vuole. 

Naturalmente lavorerò con il consiglio direttivo per individuare altre azioni di service efficaci sul territorio. durante questo anno rotariano il nostro club proporra' una riflessione su temi di grande attualita', penso alla crisi della famiglia e dei valori , al disagio dei giovani , all'azione educativa, al fenomeno crescente della criminalita', con la piaga dello sfruttamento della prostituzione e della violenza sui soggetti piu' deboli: anziani, donne, minori. ma parleremo anche della crisi economica e delle opportunita' di crescita per il nostro territorio, cercando di dare una  informazione responsabile  in un'ottica di miglioramento della condizione attuale e di ricerca della soluzione dei problemi.come presidente donna, il primo del nostro club alle soglie dei  50 ANNI di attività, ho l'obiettivo personale di un maggiore coinvolgimento nelle nostre attivita' delle risorse femminili rotariane, delle consorti e delle compagne dei rotariani e di migliorare, se possibile, la collaborazione con l'inner wheel, che ormai ha un proprio consiglio di legislazione e quindi piena autonomia dal rotary, anche se ne e' emanazione,  e con  i nostri giovani del rotaract, che il nostro club padrino ha l'obbligo morale di sostenere con azioni concrete nel loro percorso di esperienza nella ruota rotariana.Ricordo con piacere che  dal rotaract di san benedetto del tronto provengono alcuni soci del nostro club e sicuramente altri saranno selezionati nei prossimi anni tra la classe dirigente rotaractiana. Essere  leader nelle azioni di servizio attraverso la leadership nel mondo del lavoro e quindi nel tessuto socio economico della nostra citta'. Questo e' il ruolo dei rotariani e quindi del nostro club.
Non si tratta di investire i pochi soldi che riusciamo a raccogliere periodicamente con il versamento delle quote, ma di suscitare azioni virtuose di raccolta di fondi per progetti di spessore umanitario.

Voglio raccontarvi un episodio che ho vissuto personalmente: al Campus dei disabili di Porto Potenza Picena, una delle iniziative di service congiunte  dei rotary club marchigiani, una signora, mamma di una ragazza disabile ospite del Campus per la prima volta, mi ha detto: “io non vi conoscevo prima d'ora  e vedendo quello che fate, mi sento di dirvi grazie: ho accompagnato  mia figlia alle vacanze estive organizzate da altre associazioni, ma la disponibilità e l'amicizia   di voi  volontari del rotary non l'ho trovata altrove!” Ha aggiunto: “E poi è la prima volta poi che non pago niente! Mi sono chiesta. Ma come è possibile? E l'altra mia figlia, alla quale ho chiesto spiegazioni, mi ha risposto: mamma, il Rotary è una associazione di ricchi!” 

Allora io le ho replicato subito: non è vero, il Rotary è una associazione  di persone che si impegnano per aiutare chi ha bisogno non solo con i propri soldi, tanti o pochi che siano, ma anche con i soldi di tantissimi altri  che non sono rotariani, ma che aderiscono all'invito di partecipare alle azioni rotariane. Quella  signora ha percepito concretamente il senso delle nostre attività, fruendo di un nostro service: se alla fine del mio anno di presidenza rotariana riuscirò a convincere la gente comune, come la mamma della ragazza disabile,  che questo è il ruolo e lo scopo primario del nostro Rotary club, mi riterrò soddisfatta.  

 Il Presidente Gabriella Ceneri
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